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La questiono sociale tanto vivra 
mente dibattuta fr\gU economisti, 
é-la CUI sQlTOone è mcera nnu^'^ 
lontana speranza, che <A sorride, 
ma che ci sfuma e sfugge ad o-
gai tìju^vo ostacolò^^^ vi si frap
pone, urta contro uno scòglio pò 
lente, che è l'accattonaggio 

* equa dìstrìbuzlòriè del lavoro, 
conceda agli individui neces

sario sostentamento alla vita, è 
una ideologica possibilità, e |>er 
quanto ugmini di ingegno vigoroso 
si argomentino, stiìiandosi le forze 
della loro mente, dietro a questo 
altissimo problema,Ja risoluzione 
naturai©, conguagliatrice, conside
rata quale «il coefficiente assoluto 

el benessere morale e materiale 
délie^iàzionl, è ancora in mente 
De 
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Si lamenta in itaìia del continuo 
r accreÉtrsi-de! delitto e non si 

atte a lavorare, le quali interro-
g a t ^ ^ e i percuà preferiscono di 
questuare, i^feirì spondo no franca
mente : j^erc/ié non abbiamo là* 

E dopo aver scontata la pena 
di un cWère preventi,^^ dì 15 
giorni 0 di 1 mese 0 di 2 mesi, 
vengono rimessi in libertà colla 
computazione del carcere sofferto 
0 dannati a passare ancora pareo 
chi giorni in carcere. Ma tutti co 
storo 
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pensa che il diliCto è spesse vótfè 
la conseguenza della deiicienza del 
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Il saggio legislatore vuoi pròv-
veder0^|*^ùesta piaga dolorosa,,^ 
aconfortante, morbosa ed infìsto-

llPfccattonaggio, ma come? 
Con Àagioni penali. La sanzione 
pénale iòn sradica la piaga : la 
inciprigiiisee. Il momentaneo freno 
è presto rotto: Taccattone, scon-^ 

E.l 

tata la pena barbara e crndllé che 
gli intligge il giudice per giusto 
scrupolo dì osservanza alle leggi, 
ritorna a questuare. 

E una ti ece ss Uà, e contro a que
sta sì spezza il bTOta volére di o-
gni persona. O p ^ come una for-
iza; prepotente : lottano contro di 
essa, ma^'è^ più forte di loro : h 
soprafia e lì soggioga. Le condì-
;»ioni ,^ila società, che forniscono 
c^^iptignante connivenza l'occa
sione al delitto, ammorbano^^cor-
« m f ^ n o anche l'animo di chi, od 
appena si metto sulla via delit
tuosa, a"bbencbò non sì possa dire 
delitto raccattonaggio, 0 che mes
sovi, voglia ritrarre il piede dalla 
china precipitosa. 

La giiistìzìa, se assolve questi 
misermi rimette sulla stessa via 
e diventa forzatamente la complice 
morale deli'accattonaffS 

L'art. 442 ^ é l Codice Penale 
suona in questi termiijifes Kìuno 
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otrà andare pubblicamente que-
i luand^Kìto pena degli arresti 
applicabili fino al doppio del ma-
xinmm di tale pena, salve le spe-
ciali^ìsposìzioni della Pubblica 
Sic^p^za. Ove si tratti di mendi
cante valido ed abituiiìe si appli
cherà la pena del carcera esten
sibile ad un mese. » 

Ed in questo modo vi compaio
no dinnanzi, 0 nulle Preture e nei 
Trìbiinalì, persone lacere, cenciose, 
aiicuo roliuste il più dello volte ed 

0 forse ringraziare 
la provvidenza delle carceri più u-
mana delia provvidenza |^,r,pfHata 
ed egoìstica degli uomini ? li car
cere offre loro un asilo sicuro e li 
allgialaiia dal commettere u%^de-
littò. Che resta ad un uomo, il quale 
pùo avere anche una famiglia da 
mantenere " e non trovi lavoro e 
'sìa perciò ridotto agli stremi del
la piU squallida miseria^ Se è 0^ 
nesto, mendica un tozzo di 0ÈW, 
e voi i Q ^ ^ ^ ^ n a t e pej 

,^,, ..è "f già divenufcaìsoi^^^ 
sto per^ forza delle circostanze, VU' 
ba ,^ i^ r i è ; fl^a yi^^Jjatto dalbi-, 
sognòFquesta^MndMQ»® "torbosa-,^ 
patologica; che reagisce • lulr ani-
mo con aUrettanta^potenza:. con 
.quanta vi agisce la necessità di 
non sottarsi alla vita, quando si 
ha Irdovéré di vivere non perse, 
ma per altri. 

Ed anche l*'-uomo onèsto non 
potrà un giorno, perduto ogni ri-
1;egno, darsi al delitto-; perchè la 
Società gU chiude in faccia le por
te e ad una domanda di aiuto, lo 

rà, perchè la pov|mglia tende ad 
aumentare in. propfeìòne della 
legge fisica di accresciment^^di 
sviluppo delle umane generazioni. 
Forsecbè il Governo non scende 
sì basso ? Forsechè il Governo na
viga solo nelle alte sfere, e pensa 
a ripiegare %1 un disavanzo di bi
lancio, ma non pensa a provvedere 
a questi disgraziati ? 0 perchè non 
si provvede, dando del lavoro, ì-
tituendo Case di Industria pei,, 

robusti e vigorosi, e mandando al
le « Case di Ricovero y> gli impo
tenti ed acciaccosi?' Esìstono le 
Case di Ricovero, ma chi mai ol-
trepassa le soglie di esse ? 

Ed i ricchi non potrebbero ren
dersi betfffineriti del paese e della 
umanità sofferente, non facendo la 
gretta elemosina, che umilia ed 
avvilisce; ma la pììi bella e ssSfe 
p nobile elemosina del lavoro con 
tynitrapresa di grandi industrie, 
dalie quali ^ricaverebbero un utile 
proprio, mentre la benedizione del 
p o w i lì acCo^pagafrebbe dovuh-

feconda di p r o s p e r i s i di in-

% 

mm ime soddì 
L* iniziativa privata deve surro 

gare s p e s s ^ iniziativa governati^ 
va ; quella, come concentrata, è 

I . r " , 

olente, perchè può disporre 
anche dì mezzi pih copiosi ed ab
bondanti. 

malida a lavorare? 
Onesti SI, finche si può vivere ; 

ma anche V onestà ha u^lÌEoite, 
varcato il quale, pecca'^ftr nécèg-
sità anche chi non lo vorrebbe, 
quando non prescelga il suicidio. 
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Dunque i! nostro legislatore, trin
cerandosi dietro ad una severa ed 
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ingiusta disposizione di legge, che 
ha fatto alla stretta dei conti? Ha 
fijrse troncato il male che la terra 
nostra tutta adxtggia? 

Questo benefizio ipotetico non è 
un malefìzio? Questa protezione 
legale, che salva i cittadini dagli 
importuni, non è tutta un'atroce 
barbarie, che non recidè la piaga, 
ma la rende cancrenosa''^^La legge 
penale sussidia la legge morale 
nei genere delle cose umane ; nia 
vi hanno casi in cui la legge mo
rale deve ìaìperare sola ed asso
luta. 

Non si può chiamare colpevole 
e sottoporre a processo un uomo, 
che, soverchiando le rigorose ed 
umilianti convenienze sociali, ston
de col cuore esulcerato 4^^iP^ano 
per un po' di elemosina ai suoi 
bimbi od alla rDoglie nìulata. È la 
legge del cuore che trionfa, quella 
che tutti abbiamo fìssa neiranima 
e che ne governa in lutto il corso 
della nostra vita pellegrina. 

Non è così che T accattonaetaio 

In una parolà-li^bgllamo che sce-
i^^^delit to ? Vogliamo che scemi 
l'accattonaggio? 

Si sommirìiltri del l a v o ? t t ^ 
sto opererà come per incanto sul| 
le condizioni sociali: non si la-
menterà piìi V accattonaggio, od 
almeno si provvederà ad estirparlo 
gradatamente 
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avrà il suo termine : riiigagliartH-

— Venne stabilita una 
quarantena pe^^provenienze dal Me-
dvtevraneo, speciaimenta da Tolone 
e Marsiglia.. 

Costantinopoì^^^O. -^ I vapori con 
passaggieri provenienti da Varna, Ku-
stendiè, dal Danubio, da O l̂essa, Trieste 
eBriiidiav verranno soUopoati a 5 gior
ni di osservazione a Kavas 0 nei Dar
danelli alliba sbàftóé, 

Marsiglia^ 10. — Bollettino ufflciale : 
dall*8 al 9 corr, ?3 docassì. 
m^olone) 10. — Dalla 11 pomeridia
ne del!' 8 alle 11 pomeridiane del 0,18 
decessi. 

Marsigliaf 10. — Ore 9,30 anfc. — 
Da iersera alle ore 8 venticinqna 
deesssi. 

Tolonp^t 10 — Ore 9 antim. —• Da 
ìersora alle oro 6, dìeoi decessi. Tra 
i morti v'è la superiora dal conve^l^ 
di Saint Maur. 

V Epopa e ìl Secolo narrano che 
fra i passeggiori gliunti a Genova col 
vaporo francese Senegal daU'Aìgorìa 
fosservì due iudividuì colpiti da mata 
sospetto — uno dei quali fu condotto 
allo spedale. 

Smentiscasi recisamente questa no
tizia. 

Il vapore:,fa mésso a libera pratici?, 
venendo da luoghi incolumi. 
. La saluto pubUca é ottima. È falso 

che la popolazione sia allarmata. 
s«tlM?ammin\stratore del giornale Le 

Petit Var di Tolone, che era nello 
stesso tempo direttore dei bagni di 
iiare detti di S..Elana al MoviUoftj 
vinto dalla disperazione in seguito al 
colpo che iì choleriì reca ai suoi afifari, 
,si,è ucciso. L* infelice lascia una fìglio-
la* E* il terzo suicidio in otto giorni 
in conseguenza del choUra. 

— Aubertine àuclerc, direttrice del 
giornale La CitoìjennBj publìcs un ma
nifesto alle donne francesii invitandole 
ad accorrere al letto dei cholerosi. E 
d'aiuti di tutti i generi si ha vara-
mente bisogno, infatti telegrafasi da 
Bardonecchia 9\ Gautois che 300 per-
soQÉi che trovansi colà in q^uarantena, 
mancano persino di pane e sì prote
sta in noma Celli civiUS. 

— A. Nî sa si gettano nelle fogne cir
ca litri.5aO,G30 d'acfaa disinMtànte. 

La condotta del setto préfattò di 
Tolone, del sindaco, e del console ìt|& 
Smno m quella città nob. sig.Pero 
Malmignati, desta genéraj^mmirasio-
ne. Spìn^£no rabaegssiona'clar dove
re fino all'eroismo. 

:^rdin0 telegrafico dèi ministero 
deU'-ìraiftfo, oltre vi la^xaratto di Ven-
timiglia, dei passaggi derOolle'd' Ten
da altri Snalmente se «a JEtstutraono 
subito in tutti I passi del Cenisio, del 
San Bernardo, del Monte Rosa e del 
San Gottardo.-— Anche sul Lago Mag
giora verrà istituito uno speciale ser
vìzio dì vigilanza. ^ i t 

™ La Città di Genova è partita 
per Marsiglia l*^T Îone, dove si reca 
ad imbarcare gli italiani che deside
rano rimpatriare. Essi sconteranno, 
come gli altri la quarantena al Vari-
guano. 

-^ Al ministero dall'interno erasi 
avuto ieri avviso di un caso sospetto 
a Milano. Ma pQqQ̂ dPp̂  ^^ dispaccio 
smentiva recisamente che si trattasse 
dì cholera. 

— A Napoli ai sono fatte dimostra
zioni allo scopo dì impedire l'approdo 
del piroscafo Sampiero proveniente da 
Marsiglia coi profughi ìtalian:. 
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Una deputazione :di cittadini rie 
si alla prefettura si ebbe dall'on, San-
severìno la promessa che il Sampìero 
sarebbe stato respinto dal porto di 
Napoli. 

I dimostranti cUiesovo inoltra la a-
bolizione del lazzaretto ìstl^itp a Ni-
sida in troppo grandà vicinanza dalla 
città. 

E l'altra sera appena il Sampìero fa 
scolto presso le bocche dv Oapri dai 
piroscafi spediti a respìngerlo, gli fu 
ordinato di formarsi in alto mare. 

CtQpo ricevuti a seconda delle regolo 
contumaciali, carboni e viveri, salpò 
per la aaa desUnazions, 

L'agòiUo dulia Compagnia, alla quale 
appartiene il Bampuro^ protestò le
galmente per danni e inter^ltsì. 

— Viva ìl ramel 
Ieri era il petrolio: oggi è ìa volta 

del rame: domani probabilmente iì 
catrama avrà gli onori dol giorno. 

Uno dei tanti specialisti che ìnfe-
istano la terra e accrescano le soffe
renze dell'umanità, il dottor. Bary, 

Xi-

1* inventore doll^me^ano ref«|mi^'scn-
va ai ministero del commercio j ^ r 
raccomandare naturalmente il s u o ^ ^ -
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todo, che portai! suo nome — il JfJMf-

Questo metodo è ti trionfo dm7iim& 
e dei suoi sali, già raccofQandatì dal| 
scopritore per tutte le malattie ner 
vose ed ora estesi anche al colera. Il 
dott, Bury garauiisGS anzi, grazie al> 
suo rame, la piena immunità ancha 
dal vaìuolo e dal tifo e persino dalla 
difterUei - .•**: ' ; \ 

L-apostolo del r a i ! ^ ^ i t a parecchi 
casi meravignosi in appoggio della sna 

. \ . 

tesi favorita, cioè della sua monoma 
ma ; tra cui quello di ,carti orologiai 
rimasti immuni da tatti|l*xioHtagi gra 
zie alla manipolazione del raioaé. 

Ci6 posto, il dott. Bury propone il 
seguènte trattamento 0 piuttosto mr\ 
trattamento: 

1." AsaorbimentQ intestinaU dì aa 
lì^^ro ramoso (biosslodo di ramiijî m 

icapscil^; 
2,*^Ia al azione di vapori di rama 

(Melici-di rame) ; 
S^l^plicasioQe suU* addossa di pia-

£tre di rame, una vera corazzatura, @ 
frizioni relative magari èòn.Mna ca 

• : « 

se^wola (aici); 
4.° Clisteri di solfato di rame di

luito; 
M Portare una flanella tinta eoa 

Ina soluzione dì solfato dì rame; » 
finalm^te: 

S.** adoperare nella cucina uteriJàlì 
dì rame (non stagnati forse?) 

Insomma, rameiifp^ttìtto a sott© 
tutta le forme s nìente^M^ff^ raHie! 
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I l r a d d i t e d e l l © i i ^ p o s t e 
Parallelo tra le riscossioni dai mese 

di gennaio a tutto giugno 188| e 
quello dello stesso periodo deiran
no 1883. "̂ ^̂  • 

ImpostA dirette, riscossìon,! del 188$ 
lire 192,593,411.42, dl1^ 1883 iSa/mi-
lìoni '932,741.98 !pe; aumento del 1884 
lire 5Ì70,3S9.44. 

Tasse sugli affari, successione ma-
nopQorta. rfìgìstroj bollo, ipotecluj; 
concessioni, riscussìonì nel 1884,78 mi
lioni 900,637.15 lire, nel 1883 li
re 77,746,653.57, aumento lire un mi
lione 213,87358. 

Dogane ed altri proventi ammini
strati drtìia Direzione generale delle 
GubsUe, nel 1884 lire 296,127,103.93, 
nel 1883 lire 296,209,276.90, diminu
zione 1411S3Q3 lire, 

Totale del 1884 lire 567,480,852.^,. 
del 1883 lire 560,938,673,51, aumen 
lire 6,68i,353 02, diminuzione lire censii 
toquarantaduemila 173.0iJ. 

Resta l'aumento di im 6,54^17^.99 

m izie 

Promozioni militari 
lì BoìUttino Militare reca la 

promozione a tenenti di 36 allievi 
d^artiglieria, del Genio e deilri 
scuola d'applicazione. Reca ancora 
ìl concorso a 10 posti di aiutant© 
ragioniere neU'artiglierìa. Reca la 
fine il decreto che estende le piazze 
gratuite negli istituti militari. 

/ resìdui attivi 
Dal mimstero delle finanze è 

stata spedita una circolare ai pre* 
fetti dei regno, per avvertirli ohe 
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fevitare di porre fra i T ^ , ge"i, » il signor De Biaz di Lione 
dui attivi deneilMBOste, nei^ljrimò là famiglia Dobile Schim6l-ICùknU| 
S)9jpgStre. d e l ^ 8 S 4 queiie somme delP/Lustria, il barone :We!l-VQÌs di" 

^ ' '^ i fecot ì iprese nei ruoli d e l » Torino, it senatore D* Adda, I r Con- ^ 
grrente , ma, riferendosi ^ ^ f a Brandolin, U^tfcéssa Gdtti, 

le rate dovute ne! secondo Sò-
iHestré^^lono di coniDMeuza del-

:i^isèrcizio finanziario 1884^85. 
- h . 

mm • • }i 4 * ^ i e g l o e l e t t o a ^ p W S 
rino è convocatopel gìof-nÒ B agosto 
prossimo, sffmfKè procèda JiHa eie
zione dì JUDO dei tre deputati asse-
p a t i a f a W o Collegio per la prò-
mozione di Geymet a generale. 

^•m-
Segreiario della marina 

Corre voce che Wlorevole Bo 
fi l l i verràm*oBàl3ilmente nominato 
segreta¥ì^¥enorale al ministero di 
snarìpa, 

naBdame Kìncle di Nuova-York, ecc. 
Wiplcesliiac». "làdJS^"® notificato 

I me^zo di usciere un riiior|^per ir-
regojarità che sì pretendpi^^ravv^nu-
|te nelle elezi|%ì ao^Dc îaistratìve del 
28 giugno p. p. 

i^tffiti i ' 
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Ma C « 

dM' 

Scioprl B 
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Contro ta Spagna 

lì Dirillo a s ì cu ra che il mini* 
atro Mandai cliiese al gabinettqj ì 
Madrid i|^^ìtiro di Fidai, ministro ! 
dei lavori, il quale nella seduta del 

^^^*delle Cortes si dipliiarò. parti
giano del potere temporale dei pa^pi 
e disse che Fex-re Amedeo era sa-i 
Jìto sul trono di Spagna coll'aiuto 
deìropubblicanì, 

Uno sciopero avvenne domenìcatoft 
Pontemanco fra ì mugnai dei due 0-
pi0£i mulini condotti da L. Breda e 
dai frateUi^MeaegoUi. 

Questo sciopero tuttavia è cessato 
il giorno seguente, avendo i suddetti^, 
oondijttorì accolte interamente Se dô /̂j, 
maniie degli scioDeranti. . 

Ai fatti compiuti si accordtjrabbQ 
volentieri una parola, dì elogio ài si-
gnor^^Breda e Menegolli^per non avere 
lasciato^^ì'olungarsì uno stato dì cose 
dannoso a tutti; ma magfiSri elogi 

- « 

Qualora non venissero accordate I essi sì meriterebbero qualora avesse-

» ';fe.'!L:i;i-

dimissioni di Fidai, Mancini ri-
.ìàmerebbe il nostro ambasciatore 

a Madrid, 
' q 

Consìglio dell'Alia Italia 

i l ministro dei lavori pubblici ha 
rinnovato il Consiglio d'Ammini-
s t S i o n e delle ferrovie Aita Italia. 

Restano Blumenthàl, p r e s . | Fe-
nogllo e Gulfèfmani: sonoTftìovi 
Bomìnati PedronrEisiade, vice-pre
sidente, Molfinofftescot e Falcone 
a membri in surrogazione del Bc-
aazf^' Paìa^dini e Tortarolo. 

Nominò pure Calvori a commis-
ssario per la rete Sicùla. 

r I 

Soprassoldo ai 

- t : 

— • — . 

;> mmistero deirmterno sonOii 
s t a ^ d i r a m a t e alle prefetture del 
K é ^ P i è istruzióni per la còftces-
|0ae , fin dal 1° luglio^;^f:d il pa

gamento del soprassoluò di sicu
rezza pubblica ai reali carabinifeilj^ 
chiamati in determinat%9Jrcostanzò 
a speciali servizi d'ordine e dls i -
curezza pubblica. 11 soprassoldo è >. 
concesso a tutti. 

m 
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Convegn<ydi Sovrani 

Tutte" le voci relatìVfe^d un con
vegno dei tre imperatori a pauzìga-
vengono dichiarate prive di fonda-
mento, : 

Un conveano è possibile solo ad 
jbehi od a Salisburgo. 

- ^M • - 1 , J 
L ; , I . . • 
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Al Marocco 
Il Naiibfial dice che: in seguito 

za uno scambio di osservazioni 
c6U# Potenze il signor S i ia , J i f ' -
feriràla rettifica delle frontiere del 
liarocco, quantunque tale rettifica 
già necessaria per m sicurezza del-
FAIseria. 

• l ? ì •H i 
IM 
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F&iixiaz»/'— IfeUe elezioni am-
minisuatiife è riuscita eotrjj)!etament0 
is Itita dei Uberaiir prèti ed austria^ 
Cititi tisHl insieme faraone soienni* 
miinìQ battuti e si spera per sempre, 
i r signor De Boni, che da 50 anni 
.faesva il CuasBO e Kpadroneggiava la 
mùnìcìgìOf è nmmìo tte\H tromba, con 
©oddiifàziòne generale. 

©r i ì so le ra . — k tatto il 20 corr. 
è aperto li eoRcorao al posto Medico-
Cèlriifgì^fiSStetnco p(;r' «questo Co* 
m'irne--

Le «iipei;i4llo annuo è di lire 20)0 
e à'A tassa ài E* M, e falìoggio 

E! 

ro prima voluto vedere e conoscere 
le condizioni con cui erano trattati i 

: I.' ' • , ; - • . • • 
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mugnai che costretti a !av^||ire gMr-
no e notte, non guadagnavano da vi-
vere che stentatamente, e che quindi 
a ragione vennero nell'idea dello scio
pero per ottenere quanto dall'opera 
loro e dalle consuetudini avevano 

j diritto. 
Bai fatto di Pontemanco resta a 

vedersi quello che faranno i condut
tori dei mulini di Mezzavia, Batta-
glia, Bivella, Monselìce e Pornumia, 
dove purPì^mugnai versano in mise
rabili condizioni poiché ì ;;^oprieta^ì 
da qualóhé. anno si sono accordati 
per diminuire la meschina giornata, 
Imponendo inoltrs, altri aggravi in 
modo, che: quauti di essi poterono 
collocarsi altrove,, lo fecero tosto, tap-
to fa impoverito il loro stato. Ma non 
tutti poterono awWtaìe sorte, 

1 ' • ' !•--'• il - ' J-

è costretto a stare, *fe!rsa ih condls 
ne c^iserriraa, da p:il;re la fame. 

Dove però il male è più rivelante 
e che ha d'uopo d' essere portato a 
pubblica conoscenzfl^-^ér lasciare a 
chi va la responsabilità d'ogni ève-
nienza, sì è aUa Battaglia dove v'han-
no due dei migliori opifizi mulini di 
proprietà Wippfen, l' uno con sei pal
menti condotti dall' Amministrazione 
e 1* altro con quattro affittato. 

Da un aniìO in qua, in quest'ulti
mo dalla mercede complessiva asse
gnata agli operai, che non superò 
mSFle due liiie al giorno, sì tolse ol
tre il 40 0(0; e, quasi ciò non ba
stasse, fu imt)0gto a carico pure dei 
mugnai la paga d*uao speciale am
ministratore per valersene i con-

i. Ciò ha portato all' esaspera
zione gli an!M di tutti i mugnai^ p^r 
quanto buoni, troppo buoni, e pacifi
ci, che sono ridotti nella più deso-
iaute miserii*, cos^vetti a far debiti 
per non morire di fame insieme allo 
loro nuwrose famìglie, pur idqveirdo 
avorare giorno e notte, come porta 

itftioro mestiere faticosissimo. 
Nell'altro opifizio, qualche centesi

ma gravezza di meno non toglie che 
anche coiài mugnai non giano in 
pefiisima condizione. 

Presso a poco, come a Battaglia, 
va la cosa anche negli opifizi dogli 
altri luoghi Buccitati. 

Stiamo a vedere, dm faiauuo quin
di quel prcl|Hetan o conduttori di 
mulini, per evitare di cedere di più 
davanti ad uno sciopero, mentre uu 
accomodamento fatto a tempo riuBci* 
rebbfl a loro Btesai più giavevoie. 

battàglia. Ciò significa che, come al 
solito, nulla si fari da parte dei li
berali per far riescire una lista di 
persone dlgyptSW^e^ .qh^bbìano a 
cuore gli interessi morali e materiali 
del luogo. Una soia volta si è cpjp^ 
battuto, 6 la viéOTR^fu splTOiiìa. 
Dopo d* aUora, ed anche lo scorao 
| e ^ ó , nelle elezioni generali l'apatia 

la maggior parte degli ©lettori 
f t l W i i d o cosi aperta la^ porta | f 
ilina lista che se conta persone ihtel-
ligonti, nu c o n t l ^ ^ R di assoluta
mente disadatte. Necessita quindi che 
gli elettori più infiuentì e compresi 
dei veri bisogni del paese, abbando
nate le questioni che lì dividono nel 
campo politico, si accordino noUa 
scelta di nomi che rispondano alle ( 
esigenze del momento e siano vera-

capaci. 
* Non si sa se anehe^^^cmest'anno 
qualche grande elettore, perchè agen
te d'uno dai più censiti del comune, 
voglia allearsi eoi più retrivi e, fi
dando nella loro lealtà di uomini e 
di cittadini, farai egli stesso portare 
candid^g^fPg^chè potrebbe t ^ ^ g U 
ciò che l'anno scorso gli successe, 
di restare cioè pienamente sconfitto 
quando credeva di rìescire a grandiosi 
sima maggioranza, poiché gli amicL 
air ultima ora lo avevano tradito. 

Si presterà an^ehe quf^t'anno al 
gioco pretino ? 

on vogliamo rispondere.... spcrm 
mo che nO. 

--/ce 
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li Cmmm eoala WO0 abitanti, uà 
i0rt& dei qmìi tm diritto slla grittaiffi 

L • 

Mmfi%^&r&, -™ .La stsigìoss dì Ile* 

I l a Moatfselicc 
10 luglio* 

JN YISmpDELLE ELEZIONI 
he elezioni arnminiBtrattive parziali 

som indette pel giorno 20 corr. e non 
ancura si scorgono i osatomi della 

•^^TpT 

r^is?9 
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C i r c o l a 0 l0 l&glco . — Il Con-
sigilo direttivo dil 'Circolo fìlologicio è 
iìeio di annunciare, che le sòrti del 
Circolo stesso sono ormai assicurate, 
e che esso risorgerà, pél venturo anno 
scolastico, sptto novelli auppicii. Per 
lo scopo ̂ ilissimo che sì gropqne, je: 
ppl i^^| .col quale sarà dir^t,to ^gso 
in: b r g p n<?a avifà j | j\( |^ |atf %n^idìar^ 
a Quetri di Torino e di Firenze/ Il 
bisogno di una ìstittizìone siffatta era ' 
grandemente sentito nella dòtta cittàé 
" . • • • . ( . • • . • ) . . • . 

nostra, ed ora, ia jorza delle molte 
adesiohitli soci?, il huaieroJ|i^uali, 
,come^4^a : à p e r « l ^ | | | ^ e r à diì 
giorno in giorno ;, ciò che lérà tin de^^ 
siderio sta per mutarsi in realtà. I l j 
Consìglio direttivo pubblica qui sotto ; 
i nomi dei sociì promotori e quelli dei ; 
iiuo^8|j|ìpinyitando si gli uni che 
gli aì||^ ad una adunanz^, che î terrà , 
domenica véti||rà 13 luglio, a raezzO' 
giorno, nella saia dell'Albergo della 
Croce dì Malta. 

Alass' ' prof. Giulio, ordinario, pro
motore — Arrigoni dogli Oddi conte 
Oddo, ord. pr. — Barbaran cav. dott. 
Domenico ord. — Bai baro cav. Eiui-
Uano, ord. pr. —• Bazzani prof. Au
gusto, ord.— Biasiutti prof. AntonifljÀ 
ord. — Camerini co. Luigi, ord. ~ 
Gapodilista'̂ ''Emo co. Antonio, ord. pr. 
— Gapodilista Emo co. Giordano, ord. 
pr. s^ Gariìccio prof. Marcello ord. '— 
OittadeUa co, Giovanni ord. pr, — 
Cittadella Yigodarzere co. Gino ord. 
pr. — CittaWla Vigodittere co. An
tonio, perpetuo, ri •. — Chiapitelli prof. 
Alessandro, ori . pr. — GÙUCÌ cav. 
Bartolommeo, ord. — Gorinaldi conta 
Augusto^ per. pr. — Corradini prof. 
Franiitlco, ord. — Creacini prof, Vin-

T 

cenzifyjfrd. pr, — D'Ancona dott. Na
poleone, 0|d-— De Benedetti dottor 
Mattio, ord. pr. — Do Lazarn co. An
tonio, ord. — De Luca Carlo, ord. — 
Dolfia Boldù co. Leonardo ord. pr. — 
0a^ Leva prof. comm. Giuseppe ord. 
pr. — Dozzi avv. comm. Antonio ord. 
pr. —̂  Drnclcer dott. Enrico, ord. —• 
Ferrai prof. cav. Eugenio, ord. — 
Fort! cav. Eugenio, ord, pr. «• Friz-
zeria avv. comm. Francesco, ord. — 
Galanti f l lp i cav. Ferdinando, ord. pr. 
Gianotti Anto«io, ord. — Qa^nba 
cav. Luigi, ord, pr. —- Oioda comm. 
Carlo, ord. -« Giusti co. Vatiore, per. 
pr. — GneSMtto prof. cav. Feidin^ado, 
ord. -" Gonqet de Mas prof. Albino, 
ord. pr. — Landucci proPLando, ord. 
— Levi Oatellan, prof. Enrico, ord. "~ 
Maimignali co. Antonio, ord. p 

Malata.cav. :dni tord. . j ^ ^ Man-
f^dini march, pjffi Giuseppe, dr4, |*r, 

arinelli prdt cav. Qìovanhj, ord. 
pr. — MinghelU Vàinì comm. Gìo 
Prefetto di Pàdova, ord. •— MÓ 
(̂UomEO. prlRÈmlli*!, *)fdfpr/-^ Papa-
fava co. AlSlrto, ord. pr. —«^èrtil© 
prof. cav. Antonio, o M ^ I - "^P*^l^^ 
CO". prof.Franc63c6'^^^ii)!0,:ffl. pr. 
^ ^ 'gna^^l^Q^^^^ ' 'Petuo-"Eoo^ 
chettì cav. Paolo, ora. — Homanì 
làdur dott. Emanuote, ord. pr. -^ Ro' 
manin làcur dott. Leone ord* or. —• 
Saggini nob. dolF Angolo, ord. pr.— 
Treves de' Bonfili bar. Giuseppe, per
petuò — Trieste cav. Maso, ord. -^ 
^ r r i prof Francesco, ord. pr. 
Weigèlsperg bar. Adolfo, ord. — 
leggia Nabridio, ord. -^ 2ardo prof, 
Antonio, ord. pr. 

I palEI . —' Ci siamo dunque 
primo palio 1 La domenica tailB so» 
spirata è orma! qui; avremo il primo 
palio, ed altri vi faranno seguitò. 
Amiamo riportare i nomi dei cavalli 
che vi prenderanno patte, ê ciò *0i 
dispensa dal parlarne di più. 

a) Per le Cof$e Internmi07iaU 
er Stallone baio americancP^ 

P. Smith da Vieaiia. 
*Spî *T)avallo baio aRQsricsno -r- B, 

Giddings da Vienna. 
Belle Oakìey Cavalla saura ameri-

I < ' . 

cana — Patleany StaUone morello 
russo — Elwood Mfit̂ iMWî Stallone baio 
ahiéricario -^ Società Antenore da 
Pacióva. 

Gourho Stallone morello russo -^ 
Barone A.. Roggieri da Genova. 

Metear Stalton»» grigio russo ^-cavi 
Giorgio Fossi da Firenze. 

Gray 5'aJem CavaUo grigio ai% ĵ̂ |«, 
cano —• Vincenzo Bonavìta daiNap0U. 

b) Per le Corse con Cavalli 
nati ed allevati in Italia 

rQppìBla-

1 

i-i 
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ya^aa?o CJftvalio roanp 

Tfs*J 

9^yu 

Italia d J 
- \ • . ' • 

ìò Fossi 

Giovanni 

Carlo 

Vincenzo 

òrih CaY%lÌP morello 
valla morella —• 
da Firenze. 

'"Don Chisciotte Cavallo bàio ~~ Ra-
«ici|)?^ Cavallo sauro — Società An-
: t e l i l e ' da Padova. "' •^0f'^ " ' '•. '.•;;: 

Ferrara Cavalla baia scura ^ 0 B i -
rene Eoggìeri da Genova. 

Turca Cavalla grigia r-
airQlio da 'Tcfrricelia. 
Miissola Cavalla grìgia 

Personali da Padova. 
Oscar Cavallo grigio 

Bonavita da Napoli. 
— Se, come crediamo, questi ca-

valli non raancfèlJ, q'ittndo mai Pa
dova avrà vedute corse simili? De
vono riuscire una meraviglìae noi ci 
aspettiamo di veder dai più lontani 
siti riversarsi in questi giorni a Pa
dova tutti gli ìppoflU che sono tanti. 

Per ordine del ministro della guerra, 
' • • • • M i , • • ij r 

il comandante il locale distretto mi-
> 

litare rese noto essersi d^erminato 
dì rinviare al 16 del prossimo ven
turo settembre la chiamata sotto le 
armi per istruzione delle suaccennate 
clakki di miliifFfiòhile, e dì mUizìa 
speciale della Sardegna, già indetta 
pel ÌQ del corrente mese di luglio con 
uUro manifesto dal sottoscritto-pub
blicato il 20 del p, p. me^e di giugnp. 

,-§^xìZ& bisogno di ulteriori avvisi 
restano ferme, in relWòne alla sud
detta data del 16 settembre, tutte le 
disposizioni contenute nel sopra ac-

pus pratioante^^pfsorvegiianza agi 

P«»^,^ssa dr togliere, con cattivi mo
di, la mala c o ^ del cotnppnìmento 
italiano ali© aìOThe, in guisa che-̂ ^ 
loro congiunti non pRIbnò rilevare 
cosa ©sse^bWano fatto. . ' ' 

Tale p^cMéra lo riteniamo un a* 
»bu8o e preghiamo 1* egregio signor 
Sopraintendente scolastico a porvi sè
rio rimediòs perchè ciò più non suc-

de riforma dai cippi vespasiani ìdea#^ 
nell'alto senno dai p l l t i edili produ
ce già questo effetto che insista della 
minacciata invasione i^^lnca^?! 
ha da capo ; si riconosce cioè it biao 

rimetterli dove erano stati le 
•tatù""" 

Basti per tutti quello al RMjÈe della 
Boetta, pél qtìala avevamo tanto gri
dato invnno. ;, ^__ . ,. • • •••'^m:'-

E non è poco quello sull'angolo r ' 
Via Fasaina verso^^Piazza Garibaldi, 
tanto più che là è la s t ì ^ ^ e prin
cipale delle pubbliche vetture? 

La gente sta spesso impalata 1 
darsi il cambio, né quella è decenza 
nò comodity spesso poi il liquido 
sormonta è itìvade la strada. 

Non si potrebbe porlo doppio quel 
cippo e meglio provved^- eziandio 
perchè f̂ sse tolto quell'ìnlj^fite...,. 
disalveamento ? ~ Se non si bafi 
alla decenza, si badi almeno airigien?. 

F e r , sÌlgi|ìSati<irI*. — Ieri , sera 
verso le 9 gli agenti di Pf^* aocom" 
.p^gnî ^ono ai Civico O^pitHls certi? 
:0. A., d'alani 61 dì qui, il quale poco 
prima aveva tentato di gettarsi sptÉp 
una 1990'̂ Ptìva in^ovimento ;.jfli 
pressi della locale sSloria Ferrovia
ria, Bispi^nì dì famigli#!»^c(^' la 
causa del disperato prGp08Ìt% î 

Nel pomeriggio di ieri in via S. Mas-
siii|%^Ja lavandaia Schiavon Adelaide, 
|V0Ìehdd ricup0r|g||||iii leifzuòlp cadii-
itole ìa acqua, vi Sì gettò assa pure, 
e poco mancò vi rimanesse affbffata 
Senza #lmxQnto e coraggioso; ini-
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vento di serto Gamba Andrea che 
riuscì a trarla a salvamento. 

, r • •' ' - ' ' - • ; j ^ . •-

Riceviamo 0 pubblichiamo: 
r - I 

xff^ Cronista, 
In questi j^mpì borgiani in cui pre* 

dominano leMote melanconiche la 
tinte nere, son^^niemeritì quegU uo
mini 0 quelle c ^ t e h e ci Muovonppl, 
al riso, A costò ai buscarnìi la taccia 
dì irriveronto vi dichiaro^on tutta 
franchezza essere per me più ben 
fattore della umanità rinvantlrS M 
una helia freddura, ché^^^^fessore 
ch^Jnventò la itìWBiHi'na^^Wcire a 
motore jil benzina, per quanto Pia p 
Clotilde 0 con altro nome di allobro-
ga donna essa possa essere stata bat-
t e | | | t a . —- Un bravo attore brillante 
di una compagnia comica è , j ^ be-

•s^ 

:S"^F^QS 
- vi 

l!.<-\ 

t^neraerito del genere umano ^ h ^ l'̂ i 
serio Saracco qualunque senatore e 
ministeriabile, il quale si dà la ma-
linconia di rivedere le buccie ai bì« 
lanci Magliani, e scopre dei disavanzi 

I r 

accuratamente coperti con cenci d'o
ro e porpora. 

Perciò quando io, bighellonando 
S'altro giorno per Ve vie della città, 
lessi sopra una tavolett^^òoìlocata 

•-ÌM':' 

sull'angolo di via S. M&Ueo e via 
Stora, una iscrìiiione che dice : N, 2V". 

••-à 

di ti^ò col seguente orano: 
Dalle ore 6 a. alle 7 a. ^"^ 

connato manifesto. 
t i r t ì t m ^ej^a^e -™ Domenica 13 S sti^^trice con lucido e sengg^^ sentii 

corr. avranno luogo le esercitazioni una profonda gratitudinè^lper chi foce 
quella iscrizione, e per ohi la à u l i 
co : avrei abbracciato l'autore, la sti-
ratrice, il lucido ed anche il senza, 
perchè sentii che moUi fili eransi ag
giunti alla povera trama della mia 
vita con quel franco ridere che ne 
faci. Carina quella, stiratriqe,,ijc*illu-

18G3. 
7 a, » 11 a. Milizia. 

11 a. » 1 p. Scuole. 
1 p. » 2 p. Libero. 
3 p. » 3 e 1(2 p. gara alla 

potranno prender parte tutti 
i BOC'U 

Trawautaiifteiiitl, — Fra le no
mino conttìiìUte iniU'uitimo bollettino 
giudiziario, troviamo la tramutiatone 
di Dettaiùni, giudice al tribunale ci
vile e correzionale di Este, a quello 
di Padova; verrà surrogato in Este 
da Menin^ «ra giudico a Eavennf̂  

-••n 

^ 

ómW-^-
ciàoì tanto più carina in'q'ìlnto che 'f 
chi avosBo gusti più modesti e non 
volesse darsi ìl lusso di una stìratri-
ce col lucido, può iiverla anche sent' 
2al>. Si può essere jpiù'̂ ^previdonti, 
ìhio dio, si può &h^QV& più gentili col 
PWl l I f l Con lucido e senza!... Io 
me I*? figuro qunffa buona éQr'^% f^\ 

. I 

r*'̂ ^ 

« 
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i/oi f i II quanto Wautore ideila iUff 
^ibn3 poi, ed aUMspetiore munioipi^l 
©ha diede U suo it)Ì5^|ftfl*àffìs?ionfl, 

Ìèrv4fc^" *ì̂ ®̂  falice momanip, ed 
àuguró^ro , per il bene deÙa tioqià 
lìllà, che non ne rimangano mmsen-
•ate/.i^^^^HP rideremo !•.. 0! è forse 
|)lù ser^MccupaKioae a questo mon-
'àacfiio cane? 

Un assiduo. 

•fi'51'5^1 

•F' '^-: /f- s • -
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a n d » C i v i l e %J]ffil®gie. — Pro-
doL pozzi che suonerà la 

'Bfnw Civile Unione staiserà alle ore 
€ pom, ìn^Elazza Unità d'Italia. 
Po!k^ ̂ ré 
Sinfonia 

a 

Abbiamo vieto nell* 
dehìe che la ofWàta iemporalura Sei 
mesi di giugno e luglio del 1881, se 
arreo&^deî ^ danni^^kp^Bti ed àiiee-
realii aahò le vitt^^^eiiiià la perono-

(>i*à ai Westò compielamenfta e ì*iifà 
à r r i v & mattìWmpifenaia che^allri 

I C ' - i i i ^ l ' iT - -

1 -̂-
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funghì di perónbspóra comparissero. 
Alcuni ajitpri italiaiî ii e più ancora 

Irancpsi ayeano addit^^ì îv^f^V WP-
di 0 tentativi per arrestare 1(̂  svilup
po di questa crittogama fra i qua ,̂̂ .̂ 
come sarà noto, il solfato di farro e 

^i^p^c^ip da ]Lagonegro (pote^ft an-r 
nuncia ohe ieri il sindaco di San 
Severino Lucano fu assassinato, mefii-
tre recava^ a visitare ì suoi campi. 
ì malfattop non furono ancora acre-
Mpm. 0 $^Bì6m Vsf^ che là polizia 
é̂  BÙIlW0V0.tócRÌtì. 

•. . r i : . . . 

Mazurkar 
Potpoury 
Oalop — 

BelHniana —« Doniaetti. 
Donne Curme — Usilio* 

~ N. N. 
— Bramma — DairArgirie 

- La corsa — Frelik. 
» l «IL — Un maestro eie-

entare sì ferma davanti ad una bot-
*ÌtS ove si vendct^ò delle va' 

Il negoziante cpn.bQ! garbo gli si 
«ppressa e eli dòTOhda : 

*— Vuol comprare una valigia, eì-
:gao re ••?#?• 

— Per farne che? 
— Oh bollai Per metterci 

r ' ' n.-. ? - ' f ' j : I I 

1 suoi 
i | * 4 * 

I - - 7 . 3-V |tanni 
— E lei vorrebbe eh* io andassi per 

le strade.... nudo ? 

rame. 
f^èommojò c g j ^ i ì l e di una so

luzione satura deU*! pi Om di questi 
due sili portEiiiìd«̂ !a fìiìo ad un màs
simo del 5 p̂ .OjO ma i risultati riu
scirono negativi.. Neil'83 essendo di-

--' - r i . 3-v 

Esìste unajìsposizione di pubblica 
sicurezza ffivìota il suono dalle cam-
,n^no duifante l'imperversar dai tem-

1. - I 
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I.I..1II iiMWHIMHHFBg^yTSgJH'ÌJmWi a 

Wtwt^ti sfasilo §toé® Ci^lS© 
del 9 luglio 

ISasci*© -" Maschi H. 2 — Femm. N. 4 
Hlatrlaaasfflii. ^~ Sohìavon Lodo

vico di Innocente, contadinoj celibe, 1 
<ón Bortotami Maria di Natale, con
tadina, nubile; entrambi dì voìiaBa-
aroisao. ^ 

M o r s i . -^p*igo dWtin Giustina 
4i Antonio, d'anni 58, prestìnaia,co-
iEiiugata, 4i^' .• ' 
, Due bamM?' esposti 

Tutti diUlàovR* 
• -m^—^mM. . . . M i 

Weattro t ^ e r d l A Hip OSO. 
, " ~ t • i i v . ' à f i li^—1 l ' i ' • 

h k . V j C- J J . r 

T 
Padova l i £ 

• • i 

^M0 corrente. 
^ne j5rosstmo 
Genove . . 
/JBanco iVô e. . . 
MarchQ. . ; . . 
BaM%e Nazionali, 
Mohiiiare Ualiano. 
Costruzioni Venete 
Banche Venete , , 
Cotonificio venéWM 
Tramvia Padovano 
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2.06.112 
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808, 

£22. 

339. 
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Sllart 
• • ^ 

torlo» ItàlSaiào 
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Il^j^pnte Ugolino J | ' Qherardasehi 
aveva occupato nell'anno 12"8 la città 
-dì Pisa usando non poche doppiezza 
«d ini(iuiiià; ma iper guadagnarsi l*â  
sni,c|2ia dei Fiorentini e dei Lucchesi, 
•COI quali molto gU prèmeva stare in 
-Ibuona, regalò; lort^^rie castella. Piija 
^ra,:allorf^, come c(uasì tutte le città 
Italiane, divìsa in varie*Mjjioni e 1/ 
più forte era quella dell'arcivescovo 

sgraziatamente ricomparsa la porono-
spora favorita da nn tempo umido, si 
ripotei^ono lo esperienze col solfato dì 
ferro e dì rame, ma i risultati furetto 
poco soddisfacenti giacché le foglie 
venivano addirittura decomposte e 
sembravano abbruciate.' 

^ u il? quoBt'epoca che continuando 
la peronospora ad estendersi, si moUi-

^^^licarono gy^| | | | r imenti e dal signor 
Gazzotti vennero latti elcuni tentati
vi colia gomma c^^une, il cloruro di 
iSdio,' il solfato doppio di W à n i o 
e dì potassio, il solfuro di potassio. — 
Le e:ìperìenze vennero eseguite sopra 
alcuni Glarì d,i viti: e distintamente 
per conoscerÌf§||)unto quale ne era 
il risul'ito relativo, 

Î a gomma sarebbe stata consiglia
bile giacché dopo 4^5 giorni la pero-
npspora era localizzata e resa inatti-

^^•—. Senonchè il bene che ss otte
neva da una parts tìùh compensava 
il danno^che si avea pel fatto che la 
gomma, data in soluziono^ ostruiva 
gli stomi delle foglie peî  mode chetili 
funjiole jdi respiraai^^ e 
jmpòssibfll e tfui^di inverosffiile l'e-
sìstenza della vite :o per medio dire 
M maturazmna^gU acmi ; funsiens 

psiologica' troppo^j|||a," perchè.sìa qui 
§1 casO;.d*intrattIiiermi' I 4faitati pe
rò ottìén^l^iycoUa gotóìia cqmiji^ 

0 bellissimi nel een?ó qioè ohe si 
impediva la propogasìone della 'pero-
nospora.'M^;. ' .' •-̂ '"̂ " .. 

Anche :il solfato doppio i l allumi-
nìo e d^Mtassio ebbe a dare qiial-
che buon risultato; serionchè dopo 
due e tre giorni la perpnospora tor^,. 
nava a propagarsi e perciò da non 
adottarsi-neppure questa sostanza. 

Il cloruro di sodio non ebbe ad a-
vere aziono alcuna - sembrava quasi 
che ne dovesse favorire il suo svilup*» 
pp. Il solfuro dì potassio invece ar
restò il progredire della peronospora 
fflsflizzHhdplà in quei punti nei quali 
vi era, prima che si pecucellasse la 
foglia di questa soluzione; seribnchè 
il prezzo troppo ©levalo di osso faceva 
intravedere non essere la sostanza la 

>:<wp'iveniiiw 

La sj?perstizìone pere la vmce so-
pra pgr>| ordine di pubblica sicurezza 
0 sopra gli esortamentìttdei pi^ asse-
nati^, e domenica scorsa sa ne videro 
gii" effetti nel bellunese. 

"E' caduto un^*fulmin^ sul campa 
nile di Tisnes nell'Alpago nel m 
vi si trovavano alcuni ragazzi 
tacehìare le campione eî  ha colpito'^ 
Angelo Bortoluzzi e Domenico Futias, 

^d'anni^^^ilNno e 9tl! aìtro.' 
Accorse subito persone sul luogo, 

ne trovarono i cadaveri ancora caldi. 
''" WoìvèrievBi In- a r i a , — . t e i è 
avvenuto accidentalmente lo scoppio 
della poWeriera dei t*iiòni, in Castel» 

r ' 

lo sopra Lecco. 
Alle ore 3,30 pom. ai avverti una 

straordinaria detonazione segui|% da 
una grossa colonna dì fuoco. 
'^^Mcorse subito le autorità e molta 
gente, fa purtroppo constatato lo scòp
pio della polveriera; Daploransi un 
morto e cinque fariti gravemente. Si 
presuii^e pha causa del disastro sìa 
étata la traàcùranza ""dì alcuni operai 
nel maneggio delle raatei-ieésplodòritì. 
. Hit© i ro loc lp0d lW©,^ t I l 3'qer-

^ i 

rente sono arrivate aBoulògnesur-Mer 
in Francia due signore inglesi che 
hanno fatto u t viaggio dì 45 gìprrî i 
Àn velocipe||^;(trici(^lp); partendo da 

0 Maurilio in Italia e travera^n-

|^P*--:Le, manovi-e-toan 
t ì m ^ ^ n o tìntte a nioazodì. y imne 
piore ptfìii stasera. In uri fffflff im 
parlale diretto ajlfe^arinada guerra, 
1* imperatore esprime ! tar sda'^fiena 

, Boddiéfazioue agli ammiragli, agli uf-
i fìcialii agir^uipaggi, alla a^tta io-

dando aUamertfrl'ordine, !ailfaciìili-, 
nV}k cp«?an(le e n e i j ^ c à l f g t ó f l » 
tutto le fasijella manovre. ^^^^ ,̂  

U s u o , ^'*^^xft'®^^*^ ^ GacereS 
^hanno conv.enlBSha il nuovo Coa* 

grosso sì riunita il '9 dicembre. Lee-
lezioni generali si faranno" in settem
bre e ottobre, iglesias, Piroyi^^e Oa* 
eeres saranno f^òandidati ^^^pres l -
denza. 

SK^K;, i® , — E' giunta la Casteh 
fidardo. A bordo tutti bene. 

llB»is:Kell©s^ f®. -— I consigli co* 
mftpali verrebbero sèioltì il 3 agosto. 

,|^|idl.PÌ3l,..*0. — h% Camera :ap-
ì me8;;£ggìo epa 

poietà d^Pcoraggìiimerito 
Padova 1879 

•!irt' 

ÎSPECIAUTJV' BlSGOTTim 

^A.VPrliill Hon 
-^'!- L J-

liisfsdls^a, 1,0. - - I giornali an
nunziano che il Consìglio dei mini-

L ui?3ui»ia stri dÌ! ieri decisa che la Sessione par 
' ** ̂ ° ^ ' Jainentare di autunno si radunerà >in̂^ 

"òttojbre. La rifìrma elettorale si ri-
presenterà allora a! Parlamento. La 
seBsipne durerebbe pochi giorni. Re-

yfipingendosi nuovamente il progetfco,j 
si racGoglierebbo la Camera dei Co-' 
munì. 

I S r e s c i a , 4 0 , ^ StìfWfl mori 
il depurato Buffpli. 

F r a u d a o 

4LSERVÌ2Q PEL14 SEAL 

vendono esclusivamer^e 
^^jin^PaUovii, yià Rodtìila H.* 

#J324, vicino la Piazza doU^ 
§ I Erbe, tanto al dettàglio, quai^ 

to m scatole di latta,con ete-

- ] 

. - • 

•G88P OP 
ìi3V!PP^9?S!tli 

••§s 

F i ^ r l g i , t o . r* ^* ^mnce an 
nunzia che la ijiiuadra francese oC" 
cupo una città importante della Chi
na; altri giornali smentiscono fila 
notizia. Il National smentire il trat 
tato della Francia e del' Portogallo 
contro la China. . Ì-,'JFÌTI"'',••'-

l i a spedisSos io 

• 

' t ì ' ^ J / i - . H * - > . V ; r I d i l l i / IH 3 .-T - - ^ r^iT- - , ^ _" r - - ' • < " ^ - i h , ^ , 

do la Francia Jda melszogior-ao a set 

, £ 0 , — Dubitando che l'or
dine telegufico di recarsi a Massaua 
per raccoffiere notìzie intorno la spe
dizione Bianchi e provvedere secondo 
le circostanze, non abbia raggiunto 
ad Assab la Castel fidar do, lo stesso 
ordine fu'irapartH.o telegrarioamente 
alla Vedetta stazionante ad Assab. Il 
4-t^|E?.^/3^J»4^J?|«<>"o «el Mar 
Kosso oltre Suakim, Il governo egi
ziano, richiestone dall'Italia, mandò 
uii telegramma a Stìakìm con^ièM-
zìoni di farlo p r o a é p f l ^ MMim 
per pirpsc 

Au izzafa con dee 29 febbr: i s s i 

In tutto tre; milioni di biglietti, di
visi in tre serie. ' 

Preffli:grui 
•^ ^•^ l . —-c'l^"SS-rt'- '0lV7'-'" 

1 Premio in oro mà.Éshf'Ào h. 

1 Premio » 
s 

}» » 

I j - , 

SJ^If-i 

•m. 

'^f^yMfS^^^^^^i Reims, DouUens, eco 
fi' questo il 80|onclo viaggio, che esse 
Compiono m tal modo. 

^^"'L'anno scpr«),irallMrono-jì Giura? 
il SempìOne a parte dllTOlTe di Tenda. 

I l viaggiò presente è stato fatto 
nelle migliori icondizìani, senza alcun 
inconveniente. Solo ad Arcis, neU'Au" 
i l^^i due prìnjpipali alberghi dèi luo
go rifiutarono i di riceverle sotto prja-

'•testo dì mancanza di ambienti. Foreei 
quella buona gente aveva preso il 
triciclo per una macchina infernale. 

3 Prertìi ognuno 

'r 

•-•'•'• 

^ " ^ 
- - I 

\f 

'1 •*%;^-.^o,?nttnte- Glad-
si dichiara convinto cnelà com-

imiésìone dei delegati finanziari ter
minerà i lavori al prinoìpio della set-
'timana prossima. Spera che la con
ferenza si riunisca subito che la eom-
missione abbia aecuratarrìllS'a prepa-
FMi i lavori. Creda che alcune se
date basteranno alla conferenza per 
esaminare io questioni sottoposte. 

11 cli®l©ffa 

3 Premi da L. f«l,@S# ogQuao — 6 
Premi da L- ìS,l>©ll ognuno i s ^ P r a - ; 
mi da te 3,®®® ognuno — 45 da 
L. S,0#@ —• 30 da. L.--i,©#® — m 
da 'L.'5O0, ecc., ^ 4 ml^rl preMii^ 

«r i f l i l r© SO&,&é 
j i . j v _ ' ' . • . - ' • ^ • i - ^ ^ . . f . - e — ^ - 1 - l i I ' • r ^ l , , . . j | . H ^ ^ . | , J . 

Intuito 8 
DEL VALOR TOT A LE 

' i ^ 
' ^ o * 

jg j t ìL^ •tjA ^-iniM» 

r3(m 

^^^i 'flUggl 
contro il conte 

\ che nutriva un odio intenso 
i: 'rfL::l-

ino 
> pere fra 

3e altre ragioni, gli aveva ucciso uà 
m potè. 

L'arcivescovo ordi perc'ò ùria con-
:^iura, che ebbe effetto in questo gior
no ,11 luglio nel suddetto anno, in cui 
il popolo levatosi a rumore con as-
^ai dei nobili, espugnò # palazzo del 
^conte, e preso questi dni neq|g| | fu 
cacciato n'èl^fondo di una tene insio-

I r 

ma ai due figli e a tre euoi nipoti, e 
per lasciarli ivi morire di fisme le 
chiavi della torre vennero gettato uel-
FArno. . 

E lagrimevoie la dosci iaiono '̂he fa 
Dante nel canto XXXUI dell'/n/tirno 
di questa orrì|l^ scena, quanto giusta 
la imprecaziane che sMscia a Pisa 

X • 

|ier avere lasoiatì morire dì fame gli 
innocenti nipoti dì Ugolino. 

' • • ; L - . ' 
I . ' H 

if. 
Hit^liPFfc w^^^^^n^^r^T^^^^ 

' * 

più adatta acpaomicamente. 
Il carbonatcTHi sodio e dì potassio ' 

ebbero a dare risultati bellissimi con 
. • 

prevalenza al carbonato sodico. 
Ripetute allora le esperienze su 

vasta scala c^l carbonato di sodio de? 
commercio si trovò che la peronospo-
ra non progrediva più e che le 
rìtornavltip a funzionare mentre gli 
acini andavano a completarsi giorno 
per giorno. Nel frattempo, i vigneti di 
Stradella,Broni, Voghera ed altri pae
si del Pìcmoute cra.no devastal^Jalla 
peronospora >— devastati in maniera 
che il danno non sì limitava ad un 
quarto 0 ad un terzo del prodotto ma 
alla distruzione totale del prodotto 
stesso. Rìcominctale con più lena le 
tìsperìouze col carbonato sodico anche 
dallo scrìvente laddove la peronospo
ra rib&mpariva perchè le foglie non 
erano state ancora bagnate dalla so* 
luzìono sodica, mi convinsi che il ri
medio era trovato giacché i risultati 
erano identici ai primi e cioè nel 
montra dapprima la vogetazioiia ion-
guiva per ir libero svilupparsi della 
peronospora, irroiuie le foglie eolia 
soda, ritornava ad essere rigogliosa e 
promettetUe, 

{AgeyKxia Stefani/ 

IBarms4a^ i , flO. — Il tribu
nale supremo ha pronunziato la sen
tenza dì scioglimento del matrimonio 
morganatico dal granduca di Assia 
colla signora Kolemìne. 

•%ll§».#**' — •L#^^Camara fu a-
pert'a ieri eoa un discorso derpr in-
cipo. Lo scopo delia sessione è di 
fare la verifica dei poteri è impri
mere agli aifari un indirizzo regolare. 

gftstla, I® . — In seguito alla coa
lizione dei conservatori' coi radicali, 
ICaravatoif- fu elatto presidente della 
Camera. Il mmìstllp Zànkoif perciò 
è dimissionario. Karavalofi" fu iiicairi-
caio di formare il gabinetto., 

Bjéìisali'a, M.®, — In una riunione 
di dV^utati liberali Gladatona annun
ziò che il gabinetto è deciso a termi
nare prontamente la sessione attuale, 

-dì convocarne una nuova in ottobre e 
W ripresentare la riforma elettorale. 
La dichiarazione fu i.p{)laudita. 

l*a rSs i , 1©. — Si è decìso dì 
soppriiiiere, tutte le rivisita militari pel 
14.luglio. È probabile che si aggiorni 
la festa. 

ilSIaarld, t p . -» Un incendio di
strusse l'armeria reale. Le armi sto
rielle furono salvato ma paracchìo fu
rono danneggiate. Venne attribuito 
all' imprudenza dei custodì. 

BiMu Vft*aM^S»eo, t o . —• La YeU 
tor Pisani è giunta il ^ giugno da 
Honolulu, parie per Mauilla. A bordo 
lutti bene. 

€<us{a»»a, -SO» —- L'imperatore 
Guglie!mo|*lasoi»ta Oobleusa stama
ne, arrivò stadera a Oostau'iia, salu
tato dalla famìglia ^f|*uducale, accia* 
mato dalli pop|lÌ8Ìone, ript •'i «ubito 
per liaiuau. 

2 decessi. 
Decessi ventiseì. 
— Da stamane 

di lire 
Toloaie^, I O . 

un decesso. 
Aiu , IO . — Un malato di choiara 

proveniente da Marsiglia è morto a 
Nimés. 

. - ' • • ' . f r ^ ^ i - ^ 

F. ZON;Wétfore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente respomMilé 

Ogni biglietto 
•. , n i . "^ 

^ ^ • - fl. 
u - I 

- /-

•\ 

«•m 

aserzioni a Pasrameiito 
. ^ 

:t€)0 
DEL 

.m I B I Ci 

• t u e * 

« ' 

Ui 

che essendo vacante per la riiorte 
del signor Angelo Belìo il posto 
di Segretario di questo Couniue, 
resta aperto il concorso a tutto 10 
AK,osto p . V. collo stipeatMo aaiuio 
di L. 14!)0. ^^^ 

Per istruzloai l concorrenti po-
tranuo rivolgersi al Municipio, 

Il Sindaco 
F i n i i 3311 

Per«^i* acquisto d^ì BigUeta: a 
gersi con vaglia postale o l a t t é^ 
coTnaudata 'aU|i..Bexl©a:3lJs5lfafl» 
del Comitato"cfilV-E^posizione, Pmasa 
San CarlOj 1 (angolo vi.; E^ma) 1?© 
r i t t o (aggiuugW^-CsntrW per f,af
francazione e la racaomandazìona dì 
ogni 10 Biglietti.) 

i biglietti della Letteria dì 
si vendono presso tutti ì catabììiv&ìat^t^ 
babaccaì, ecc», del Regno. In ^at* 
dova presso Ettore^^lì^ À: Bcm^i'-i, 
Carlo Vason. ' ' . ; ' ^ ^ . 

. ' 

- ^ ' ^ . 

-fi 

; Ì . •-•^f i^.w ^ 

• ^ 

! ! 

— ..,.. . - . ,^ 

Il sottoscrìtto con recapito presse 

vetturali PittSEiâ  Cssî atJt' già delle 
Biada avvisa il pubblico che fino dal 
giorno 7 giugno come dì metodo per 
gli anni scorsi assunse il trasporto 
dell' . t c q u a M Staa^e, e condegna 
a doniìciùo per bagni ed anche per 
bibite. 

Ogni gìorne per tutta la stagiona 
d* estata prezzi onestiasimì, 

€ a i l r ^ # s ' i « I ra^ lo . 

già per tredvGì anni prìosoi 
stente e sostituto ai Professi 
Yìrasdj e K5hn in Yiearia t ieae 
aperto tatti i gloralìl p-opdaQfa-
bìnetto neirabìtazioae del defiiiila 
Sch^a' cmì*!tig^$^o ornili». I l a 

biliaiento Pedroeohi. 

10 aiibìj e cure igìeaiohé 
della bocca. 

. 1 

ì 

Vedi avviso'IV Pagina, 

. •J^SfBMi^bif'Sw:, .ijitìiEiiawis?/!^ii- • ^.'3S j ^ ì d i i V ^ i ' s n u ^ ^ i K J E U i ' : ' . ..tó; 
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^m^! 
f?-'-' I ' 

- ^ 

èk 

^ •^•rti • 1 * | 4 ' i l? ^ j ^ ^ t ' 

ter© si rlaaroao;' escluslvameiì 
In MI» 

:i^^^^i^.i A. M 

•—r 

-, -A^^m/ 

A* MAN: I a 1K 
faul)!«g^,,S» Denis, 65 Parigi 

: — - n , ' 

lE'J^i 
I -

J", 

i i r -v- : 

' • ^ 

i i O C I ™1 

1 . . 
--, .-i -.' 

MN^mEmA e^^w i •i i 

3 1 Maggio 

-l'-?rrf^-' 

ONE mensile a tutto SO^Oiugm i884. 

• - - • . 

\s-

248,876'2^i 

mi, 
'f-^ 

3 2,387,4:^ 
m 
35 

12^^6715126 
243,085 

21,0i5 
40.0001 

14 

8 783,401 
I . , I. -tr-W . 1... 

- . 1 

468,858 

F " 

30 

260 
55,496160 

66 

giacravio in Gassa 

€r€)€lÌ*o disponibile a vista 

L. 

» 

n 
98 

1 ^ ^ " 
» 

» 

= . ^ ; , ^ ; ^ ' j ' i r -

I -

f -

- l * 

- - ' . -
î . 

1,288,101 3 5 
127,200 -
340,768 80 
336,^01 36 
56,232 07 

8,250 
K<\ 4an 20 

28 
3 

CaiMbìaH scontate in Portafoglio e ecadenti ntil 
trimestre da oggi . % . . . . . • v X*. 2,470jl27.l6 

idem a più lungR scadenza . . . . . . . » 1,3¥5,§92,92 
aiagtffii^si^tg^ài aopra depositi dì Fondi i^ubbìici ed 

altri Titoli garantiti dallo Stato, dalie Prov. e Comuni. 
Effe t t i da incassare per conto terzi . . . . . . . 
B©ial stabili di proprietà dell'Istituto . . .• . . . 

mmU ( I^restìto KotbRchiìd . . "V.N. 100,000 
del&li» ( Gertlfic. del Tesoro 1860-1864 » 453,100 ̂  

d e l l o S t a t o ( .P##stito Biount . . . » 615,1^ 
•'^.^ „ ( Obbligazioni interprovinc 1875 » 321,200 

I f a^©II ( » » ÌS78 > 1 eoo 
24j Pi^vinciaU S p^^^^j^^ delìPòittà di Vittorio » 46;500 
^ r e Comunali ^ idem Provincis A Ferrara ^ 98,530 

JS^Ksotti ( Prestito Milano . . . . » 100»000 
e d flleMi^si^. ( Prestito della città di Bomn:& 105,500 
con gar. gover. ( Obbiigaz. SS. FF. Toscane » 455,500 
Azi<̂ ni di altre Banche Popolari . . . . . . . . . 
0l9leli^397io8il con speciale garanzìa . . . . . . 
C o n t i asorrevitt con frutto . . . . . . . . . 

idem senza frutto . . * . . . . . . 
Il€i|i08ÌtÌita titolo cauzione 

30 ÙWftno 

296,857 49 
;J: 

689,553 

.•.••-'•'-"W >'' 

» 

> 

lìf--

D'i 

12,912 
# i^ 5,005 

6,P36 
55,289 

1,617 

5 

67 
50 

i . 

^. j L r -

9,217,096 

27,968 

•- ' i j i '?? '* ' i liberi e'̂ WVòntari 

> 

idem 
ideigli Jn amministrazióne . . . . . . . . . . 

Sfé t t i tor l diversi p||j,titoli senza speciale classificazione 
Efiff̂ iéSi in sofferenza" . . , , . . . : . . . . . . 
l ' a l o r l di mobili esistenti . . . . . . . . . . . 
i&eM^ssffi in conto corrente con garanzìa 
Bp^^9. stabilì d'ammtólzzarsi 
^ ta l> l l t pervenuti in sbeiate con terzi in pagamento debiti 

cambiari falvo liquidazione . . . - • • . . • • > 
I^sslblfetnij'l in Conto i^zioni - , » 
F r e s l - i l t alTonore '^f 

idem̂ M âi£ìi«̂ Ìdem in sofferenza . • » 

-••' 

p245,064 

03 

07 

10 

Hi: -
^-'-1" ^ ' - 4§v 

Spese'^e! corrente esercì- ( 
zio dajiiwuidaiiiiin 
dell'annua gestione. 

T o t a l e d e l •! 
ffi li. 

'''"," M 

d ' p r d i n a r i a amminisi.kMÌ^Q,ae > 

7G9,4SÌ 

233,520 
22,73 i 
40,000 
93,490 

141,495 
548,506 
326,018 

1,020 
^ 1 3 7 
97 682 
99,250 
89,464 

42f;512 
260 

55,496 
100,920 

-1 

60 

Ò8 

j ' ' 

4 r 
•-•i^?-^,! 

Aprj^€<l»ritS «sors^entl ai Soci aUMniereS^ei 
SOtO^^erso dé(ìltHo di Valori^ubblìci deU6 Stato e Prest i^ 
5 1,2 verso depoàUo di V âlpri garantiti dallo Stato 
tre la tassa governativa semestrallfdi 1̂ 20 OiOO* 

. -^^ — -

f) Ekige e « a p e r ccmto^iyo^^^ le p i a m ' d ' l a ì i a e rmHe seguenti rBellinzona 
Briiffl, Buda Pesi Fiume, |ràncofone sim, Lemberg. Ladra , Lugano, Monaco (Bavief^ 
Nizza (Marittima), Praga, Trieste, Troppau, Vienna, pfri - ^ ' \ «.. 

•-:?« a\ . : J . . i ' 

Valore elettivo delle Amni per ìuttg^f^^m' corso L, 66 
Dwidmdù 1 8 8 3 X 3 ì^m 

NJB. Tutti i giorni non 
pari "U"'Z. 4iM per Azione 

^R '̂ 

90, 

02 
901 

80 
44 

- j 

1 * ^ •./:•-

' • 

Mia Si. 

1,256,318 
127,200 
340,768 
104,736 

62.057 

30 

60 
39 

05̂  

20' 
281 
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9,297,445 

125,133 

9,422,579 
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Capitiiìo Sociale indetéìEìnato divisò 
;i4iSjoni da L. 50 cadauna . . 

Saldo da esìgeWper Azioni emesse 

L- I - ^ n 

i : 20642 
.. L. I,032;f09: 
. 1 6,816.67 

- 1 - I ' ' - - ^̂  

'- Il 

' - 1 -' 

Capitale sociale effettivamente incassato. ^L. 1,025,283.33 
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1)1,031,850 
348,183 
37,850 

4,353,183 
119,719 
82,291 
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1,288,101 
127,200 
340,768 
59,256 
33,089 
1,843 
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9,112,685 

132,378 

9,245,064 
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89 
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'«aw^eas; 

C a p l t ^ t ^ sociale sottoscntto 
^^M€Ìo riserva ' . ' . . ' . ' . " . . . 

id. id. straordinario . . • 
©cjpoBK^I in^Gohto corrente libero 

••^^Qm- vincolati . . . . . 
idem a risparmio . . . . . . . . . . . . 

Monoliti di Cassa nominativi a scadenza fìssa Capitale Inter. 
C/Oisil €or r©as t l con interesse . . . . . . . . . 

idem senza interesse , . . . . . . . , 
l>epò@ltànél per depositi a Cauzione . . . . . . . 

>M̂ ™ idem liberi e volontari . . . , , 
Idem idem in amministrazione . , . . 

Cr.'B^liifflrl diversi per titoli senza speciale classificazione 
SonnnAa residua dividenti gestioni arretrttls . . . . . 
CflMo csitresats) della Cassa dì Previdenza . , . . . 

lô s&ft Prestiti aironore . . . . . . . . . 

L. 

9 

fil,032,100 
^ 148,311 

' à7,850 
4,410,855 

105,827 

86 
37 

» 

'M'o^^Io d e l l o Pagì^lwità Kf. 
Rendite del i^orrente ( Hì.eonlo delVanno 1883 L. l i l ì l l ^ e 

esercizio da guidarsi ( y^jj. ^ j ^ ^ . ^ . ^ ^ _ . » 173,103.44 
m fine dellannua gest. ( ' , 

^ ' 

Padova, 9 luglio 1884. 
•" ;•,-! - v i ' - . . : ' *J 
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MOVIMENTO DEI LIBRETTI DI DEPOSITO DAL 1° AL 30 GIUGNO 
In conto corrente libero e vincllfe Accesi N. 18, Estinti N. 15 
In deposi'tb a Risparmio. I ^ 

• • t . » 8, > » 4 
. . •-, -^;^--':.,i.r^ ^,'-. 

Giornaliere operazioni che vengono eseguite dalla,Banca 

«() AceeS^^crsament! di danaro dai propri Soci e da persone estraneo alla Società corri
spondendo il seguente interesse annuo al nlWò di Kicchfizza mobile 

3 Ojo in Oontò'Ifeorrente l l l i e r o in Biglietti di Banca 
2 li2 0(0 in Conto corrente I t t ee r^ m Valuta effettiva 
2 Oio '*! Conto corrente al B a n c o giis'^ 
4 l i2 Oin i l Deposito a ISispsawiiiftllo in Biglietti di Banca. 

•^:Wfc 

^ J . 

h) Emette Bossi d!ì 'eamss. laoraatuat l^i ailMnteresse netto del 
3 lj2 0(0 e**" scadenza a 6 mesi 
3^3f4'^0|o con ecadenza da 7 a 9 mesi 
4 OjQ con s c a d e n z a da 10 a 12 mes i . 

•ii: 

c) Accorda l*re^s4ltft e Sconta Cara ib laSI ai Soci ai seguenti tassì : 
4 1|2 0|0 fino a 3 mesi. 
5 0 0 da 3 a 4 mesi. 
6 Ò(0 da 4 a 6 mesi 
6 lj4 OjO per !a rinnovazioni di qualsiasi durata. 

«i i i ipu-| i>tp.«ip.<^i i u • • l É . B i i i ^ » — - ^ . ^ ^ ^ i p M ^ i ^ l M i i w t i i | l j l l l i U " H * " « H ^ i * ' " * l ' 

4) Accorda ai Soci A i a t l c i p a z l o o i c o u ISK&IÌSRKI* da 8 a 180 giorni ni tasso 
5 Oio sopra Valori dello Stato e Prestito Interprovinciale P. V. T. 
5 1|2 0,0 sopra Valori garantiti dallo Stato 
6 0 0> *̂'P'̂ '̂  '**̂ '̂ VaiorNndiistrìari 

oltre f r tasaa governativa di 1.20 O|00. 

•m 

' - ^ \ - - - ' ' ' - • i , n j 

|agamento del di||||endo. 
yì, da l l r i r e 12 alle 2 pom. 0 Hno al 30 Novembre a. CilftCasea' 

ìt SINDACO 
A 

r'-'̂ '̂̂ 'f!̂  

p. Ili CASSIERE 
G. B. ZACCARIA 

.-1 ' . ' ^ 

I t PKESIDENTE IL^-IÌIRETTORE IL 
A. SOLDA' G. 

I (.-"• => - A I J Ì Ì S B I I U E : . n m ^ W i t ' i ' ® 

Nuovissimo inMUMle litofaio 
; " . : ; ^=4 ' ;^^^^ 

• 1 ^ 

& 

B i C ^ i f l A M M l l l I l € l l L . I i O . 
FARMACISTA INJJÉGNAGO 

In soli tre giorni perfetta guarigione dei,CJJ^JljX3 g 
wm m 

Tale rimedio supera tutti quelli fino ad ora conosciuti, per il prègio specia-
lissimo che nella sua composizione non entrano sostanze corrosive e quindi non 
produce dolore né alcun altro inconveniente. 

mi b o t t i g l i a 
Deposito in PADOVA-presso il magazzino Coi^ffselto e hrmacia 

GNAGO presso l'inventore, e nello principali Farmacie d*Italia. 
In LE 

3238 
B^^^^n^mjl^^Hpn'HBrDnCTPMSfBKrT^ 

IBiPAIiKiI»II.K! 
HffUbJinfiaiHnKnaHmvaAm 

ì^ i^ì m^-:, 

a 

î̂ .;'-
:M m^ 

raiiS NUMERI DI SAGGIO 
- ' - ' ' - r ' ' ' 

dello splendido, più «ifcosmifi® e 
Giornale di Mode^ che eseguisca nelle prop|4% 
officine tutti ì clìchès s\x disegni originali o 
del suo Museo speciale 

S.t S9 W C.t Tltefield 

.m' 
Preparato dallo Stabilimento Chimico 

l . t WS9 e t Titeaeid 
L'iFlT-' '! 

Il liquore — SCUT - WINYs .^«%Vuni. 
00 preservativo coniro gli inconvenienti pro-
doitì dalla malaria, dai luoghi umidi e ,|a-
ludosij dagli odori nauseanti cui vanno fó|[ 
gette le abitazioni "dll povero e derricco, 
per la prossimità di magazzeni, depositiì 
stalle ecc. ecc. che attirano.,coi loro mefi
tici odori tanti insetti nocivi alla salute 0 
segnatamente il bacillo generatore del 

{tiratura orditi. 720,000 copie in 14 lìnguef" 
sì distribuiscono a chi li domanda alla StiE&<" 
g l o n e ^ « r a n o . - -̂  . ' i^».-,. , . ,- ^ 

,• PREZZI-,p|^BONAMBNTò 
^^amiì'nei^Regno .. ' 

• anno Sem. trìm^ 
Grande Edk. 16,— 9,— 5,-^ 
Piccola » 8,— 4,50^50 
•. La §t8i^loao--dà J r i^ ia 
anno^tf ̂ ©af incisioni prìgil-
nali ; ^®® modani da taglia-

^H; zm^ disegni perricamij^. 
lavorij ecc. La Grande Edi^ 

zìone ha inoltre SS figurini coloratMrtisiì» 
camente all'acquarella. 

Tutte le Signore di buon gusto si indi
cizzino a! Ciortttt^e di Mode • •' 

. *& i^ , 

COL il k Uiìam^ Cor$0 Vittorio Emanitele ^7y Milano• 

È un liquore aìcoolìco come il Cognac, 
di î n sapore tollerabile ad ogni tempera-
mento poiché può prendersi anche allun
gato pqn l'acqua. 

CfSe preservativo, basta un cucchiaio 

per avere i t « S Numeri dì Sàmio, 

da tavola ogni sei ot§M^ 3309 
•iifij^ A l i l t«S^ fS 

Distilleria a Vaporo 

. liuiuii 0 l. 
: < ^ ! » 

il-^. 
i È 

^ 3 0 KIEDMUE 30 

Bfias. ora Parili 1818 
Moiiag. oro liiaQo 1881 

Elìxtr Coca 
^maro di Felstna 
Eucalyplus 
Monte Titano 
Arancio dì Monaco 
Umbardoruni 

Diavola 
Colpmtio 
liquore della Forssta 
Guaranà 
San Gottardo 

« gli "vimi. 

Ilpinìsta italiana 
Assortimento di Crema ed altri 

Liquori fini. 

Sciroppi concentrati a vapore per bibite 

Deposito del BENEDIOTINE dell'Abbazia dì^f^camp 

Sls^lO) 

3208 

Dlsliiita coB M & alle Esiosizioiii Milaiìo, Fraiotote sim 1881, e f tìesle 1882. 
Sì prevengono t signori Consumatori di quest'aoqw» Ferrugmosa che da speculatori 

sono poste in commercio altre acque con indicazioni di "W»llo «Ha S'̂ Ĵii*, WcE'a F o n 
t e d i «•«Js!», Wii.aitia«liio d i t ' c j o , ecc. e non potendo per la loro mfoviovitft averne 
eaito, si servono di bottiglie con etichetta e capsula di forma, colore e disposizione eguali 
a quelle della rinomata i t n t l c a l^'^sse© d i Vojo . _ \ , . -

Si invitano perciò tutti a voler esigere sempre dai signori Farmacisti e Depositari 
che ogni bottiglia abbia ©tìtihetta e eapsula con aopva awt i«3a-Fo i i to - l»©Jo 

®^®*"' La Direzione G. IBors toct t i 
^ 1 ' 

Ili I»ÈS wa deposito principale presso VAgenzìa deUay§g0^ rapprpèntata dal sig. 
io Piazza Pedfocchi N. 534 A e presso la Ditta Pianeri Mauro e C e alle Lajìpo Antonio 

farmaci»^ Cornelio^ Bernardi e Dmer \accheUi, 
4 ^ < W 

Padova, Tipografìa del BaccìngUoneCorriere 
m\^^A.^ fl '. ì<, itHfktànt t-a rmrw iyn\ t*^ 

Veneto, Via Pozzo Dipiììto, N. 3836. 
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